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Reso noto il risultato di circa metà delle commissioni . . 
- J i i ; '*' ' ' 'i\f -

Nonostante le previsioni 
sono più basse le medie 
degli studenti; promossi 

: t. * : J 

Un'inversione di tendenza rispetto alle notizie diffuse i primi 
giorni - Le percentuali dei « maturi » inferiori a quelle del '78 

La Regione censirà 

i posti disponibili 

nella pubblica 
amministrazione 

Una serie interminabile di 
incontri, ma alla fine anche 
il ministero si è convìnto. Il 
dicastero del Lavoro sosterà 
la richiesta della Regione af
finché il Cipe faccia arrivare 
al Lazio finanziamenti ag
giuntivi per la « 285 ». In 
questo modo gli enti locali 
potranno prorogare l contrat
ti ai giovani almeno fino al 
marzo del prossimo anno. 

Questi risultati sono stati 
ottenuti all'ultimo ' incontro 
che si è svolto al ministero 
del Lavoro presente il sotto
segretario Pumilia. Ma l'esi
to della riunione non è l'uni
ca notizia positiva per i gio
vani assunti in base alla leg
ge per l'occupazione. In- un 
altro incontro, stavolta fra 
Regione, sindacati e coordi
namento « precari » è stato 
deciso di disegnare una map
pa degli organici in tutta ia 
pubblica amministrazione. . 

Si quantificheranno, in
somma, i buchi negli orga
nici. Posti scoperti che po
trebbero essere occupati dai 
giovani che hanno avuto il-
nora un rapporto di lavoro 
instabile. 

Dopo i primi risultati pare
va cne quest'anno i promos
si agli esami di maturità sa
rebbero stati molto più nu
merosi. Qualcuno è arrivato 
a parlare addirittura del 95 
per cento. E invece man ma
no che si va avanti • negli 
scrutini Ja media degli stu
denti che hanno ottenuto il 
diploma si abbassa sempre 
più. Dai risultati di sabato 
(267 commissioni su 507) i 
promossi sono calati di tre 
punti circa rispetto al dati 
dei primi giorni e sono per
fino inferiori all'anno scorso. 

Su 18.473 studenti infatti so
lo 16.458 pari all*89.09 per 
cento sono stati ritenuti « ma
turi » (quasi l'I per cento In 
meno rispetto all'anno scor 
so) e ben 2.015 (qltre il 10 
per cento) sono stati invece 
bocciati. Naturalmente le me
die tengono conto di situazio
ni fra loro molto diverse. 
Nei licei classici, ad esem
pio, ci sono le percentuali 
più alte di promossi (la pun
ta è nei licei sperimentali, 
anche se riguarda solo una 
ristretta « élite » di studenti). 
mentre * negli istituti tecnici 
le commissioni sembrano es 
sere state le più severe. 

Numerose anche le prote
ste. Troppo snesso in un me
desimo istituto (noti sono i 
casi del Kenlero. del Vallau-
ri. dell'Avogadro) i risultati 
fra una commissione e un'al
tra fanno registrare clamo-
rosi « sbalzi » nell'esito fina
le. Se non si vuole parlare di 
orbitrarietà. o di « ineiustl-
zie ». è evidente. • però, che 
in alcuni casi orofesso^i di 
commissioni diverse abbiano 

adottato metri di giudizio di
versi. 

Vediamo, comunque, i ri
sultati di circa il 50 per cen
to delle commissioni. Nel li
cei classici la percentuale del 
promossi su 1.704 studenti e-
saminatl è stata del 97.18 per 
cento, nel licei scientifici su 
3.820 cala a 93,40 per cento, 
negli istituti magistrali su 934 
candidati i promossi sono so 
lo 1*81,90 per cento. I licei 
linguistici (272 studenti esa-
minati finora) hanno fatto re
gistrare il 94,52 per cento di 
diplomati. 

Nei licei artistici e negli 
istituti d'arte i promossi sono 
stati 1*88,70 per cento. Negli 
istituti tecnici (nautici, aero
nautici e agrari) la media 
del « licenziati » è dell'89.61 
per cento per i 414 studenti 
di cui già si conoscono i ri
sultati. Molto alta la media 
dei bocciati negli istituti tec
nici femminili dove su 138 
studentesse esaminate solo il 
78.98 per cento hanno otte
nuto 11 diploma. 87.97 per 
cento di promossi anche ne
gli istituti tecnici commercia
li in cui finora sono stati 
esoosti i quadri d; 4.705 stu-
denti. 

Negli istituti tecnici per 
geometri su 1.828 candidati i 
oromossì sono V82.71 ppr c-n-
to All'istituto tecnico per l'In
dustria e l'artieianafo c'è la 
medta più alta dei bocciati: 
il 32 67 r>er cento v.i 300 stu
denti esaminati. Infine negli 
istituti temic* nr>mrr.prciar. su 
8M studenti. 836 hanno suoe-
r»to l*p<"»me fnari il 9299 
per centoì. rn^ntro i bocciati 
sono stati 63 (il 7.01 per 

In città toccati i 36-38 gradi all'ombra 

Caldo africano : 
anche l'elefante 

ha bisogno 
di fare un tuffo 

Un agosto romano che 
scorre lento tra «sbuffi» . .* 
da 36, 38 gradi all'ombra. • £ 
Dice: « a allora? è tornata =» 
l'estate di una volta? quel- ' 
la the abbiamo tanto sospi-
rato da qualche anno a 
questa parte? ». Si, pare 
proprio di si. E soprattutto 
— aggiungono i meteoro- • -
logi — la cosa sorprenden- '• 
te è la caratteristica della 
continuità che fa di que- -••» 
sta una «estate-estate». :" 
" Per adesso non esistono .. 
ancora dati comparativi in 
grado di fornire un quadro 
esatto delta situazione. Gli 
esperti per ora si sono li
mitati a mettere insieme 
tutti i dati che verranno t 
poi analizzati e messi 'a \-
confwnto con quelli degli --
anni prebedentt La stali- -J 
slica, si sa, fa da padrona 
nella scienza dei a capric
ci del cielo». 

Nella capitale, in parti
colare (ma il caldo oltre 
che l'intera regione sta in
teressando tutta la peni- ' ' 
sola) la temperatura, ha -, 
raggiunto nei giorni scorsi 
una media di 35 gradi. Va 
precisato però che queste 
rilevazioni sono effettuate l. -. 
in zone aperte e quindi 
non riflettono Vesatta si
tuazione, quella, cioè, av
vertita da chi in città vi 
abita. Nei centri urbani, t 
infatti, il termometro ha 
raggiunto nelle ore più 
calde i 38 gradi all'ombra. 
A Roma, praticamente, 
non piove da metà mag
gio, se si fa eccezione di 
qualche isolato e sporadi
co acquazzone nella prima 

• quindicina di giugno. An
che U Tevere « boccheg
gia»: ieri tigrometro di 
Ripetta ha segnato 538 
metri, una misura «ma
gra» anche se non ecce
zionale. E* stata comunque ^ 
l'occasione per far riaf- -•<• 
fiorare, dalle acque del 
biondo» ' fiume,' scogli e J Ì 
resti di antiche costruzioni 

Al caldo eccezionale (an
che se, tutto sommato. 
«fisiologico») dv questo 
periodo, si aggiunge anche 
una forte umidità nell'a

ria: l'oscillazione è tra il 
75 e il 90 per cento/ « an
cora un altro po' — ha 
detto sorridendo un meteo
rologo — e ci spuntano le 
branchie ». Connesso a 
questo aumento di umidi
tà c'è un fenomeno molto 
tipico: i banchi di nebbia 
nelle prime ore della mat
tinata, specialmente lungo 
la costa. Come succede? 
Spiegazione tecnica: il va
pore accumulato dal mare 
durante U giorno, nel cor
so della notte, con l'abbas
samento della temperatu
ra, tende a condensarsi. 
E" così che all'alba tutta 
quest'aria si trasforma in 
nebbia. Man mano, perà, 
che il sole si alza e il ca
lore aumenta, i banchi si 
diradano. • / 

Ma il persistere del for
te calore, effetto della pre
senza in vaste zone dì aree 
di alta pressione, produce . 
anche un altro « sintomo»: 
quello degli addensamenti 
nuvolosi lungo le. zone in
terne. lontane dal mare, 
Queste formazioni qualche 
volta provocano anche pre
cipitazioni piovose. Ma più 
spesso sono — come si di
ce — ad « evoluzione diur
na», e cioè vanno e ven
gono nell'arco delle 24 ore. 
Anche in questo caso rori-
gine del fenomeno è lo 
stesso: la terra surriscal
data dal sole durante il 
giorno produce addensa
menti di vapore che du
rante la notte, si trasfor
mano. non già in nebbia 
come sul mare, ma in veri 
e propri nuvoloni. Saran
no poi i venti in quota a 
spostarli altrove durante 
li giorno. 

In fatto di caldo anche 
le altre città della regione 
non sono certo da meno. 
Da oltre un mese, per e-
sempio, a Latina e prò-

, vincia « non si respira »: 
; in alcuni 'momenti il ter

mometro ha toccato anche 
i 40 gradi. Non cade una 
goccia di pioggia dai pri
mi di luglio e le previsio
ni parlano di un lungo pe
riodo di siccità. 

!( 
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La'situazione sta diven
tando pesante anche per V 
agricoltura. Al consorzio a-
grario si preoccupano - in 
questi giorni, oltre che per 
i rifornimenti di gasolio,, 
anche per l'irrigazione dei 
terreni. Le pompe dell' 
agro pontino sono collega
te ai canali che in questi 
ultimi giorni sono rimasti 
quasi in secca. Il consorzio 
di bonifica con i suoi tec
nici ha avviato intanto un 
piano d'emergenza, predi
sponendo - interventi alle 
chiuse di Rio Martino e al 
lago di Fogliano. Quest'ul
timo, tra l'altro, risente an
che della mancanza di os
sigenazione e si teme — a 
breve scadenza — una mo
rìa di pesci analoga a 
quella avvenuta l'anno 
scorso. La cooperativa dei 
pescatori che opera nel la
go si è rivolta ai tecnici 
della «società bonifica Fo
gliano » perché provveda
no al più presto a dragare 
il bacino d'acqua. -\ •?•* 

L'ondata di calore t ha 
messo in difficoltà anche 
la gente che abita nei 
pressi dei monti Lepini: V 
acquedotto degli Aurunci, 
che serve la maggior par
te delle abitazioni di Sez-
ze, Bassiano. Priverno, Son-
nino. sospende ormai a in
tervalli regolari specie nel 
pomeriggio le erogazioni 
con comprensibili disagi 
peri cittadini. Particolar
mente delicata è anche la 
situazione nella zona di 
Terracina e al Circeo dove, 
a causa della cronica ca
renza di servizi igienici, si 
temono consequenze anche 
sotto il profilo sanitario. • 
'- Un particolare ricono al-
Tirrigazìohe artificiale in 
una zonn ricca di acaue co
me quella del Reatino ha 
invece permesso di evitare 
gravi danni all'agricoltura 
prorocnti dal raldo intenso. 
A Rieti e nelle zone circo
stanti il termometro è bloc
cato su valori molto alti 
Molti i disaai. in queste za 
ne. per Tabbeveraggio del 
bestiame: 

Non ancoro.del tutto domato l'immenso incendio (doloso?) al parco nazionale 
I • - V i . ) , . . . „ , < / , » ; . - - • « • • J - l r 
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i bruciati 1 0 0 ettari di bosco 
Le fiamme avevano un fronte di tre chilometri - Numerose villette sono state evacuate - Uti
lizzate trecento persone nell'opera di spegnimento - La magistratura ha aperto un'inchiesta 
Due anni fa il fuoco distrusse altri 50 ettari - In serata bruciati altri terreni a Quarto Caldo 

1 Ci sono volute diciassette 
ore, ma alla fine trecento 
persone - fra vigili del fuoco. 
guardie forestali e volontari 
erano riusciti a domare l'in
cendio che ha devastato una 
parte , consistente del ' bosco 
del parco nazionale del Circeo. 
A tarda sera poi, in località 
Quarto Caldo, le fiamme han
no ripreso a divampare bru
ciando altri cinque ettari. 
Restano inoltre «attivi», come 
si dice col linguaggio tecni-* 
co. alcuni focolai soprattutto 
nella zona di Torre Paola, 
un versante del promontorio 
dove numerosissime sono le 
villette turistiche (tutte abu
sive). Proprio le dimensioni 
dell'incendio • (sono bruciati 
qualcosa come duecento ettari 
di bosco) renderanno ancora 
più difficile accertarne le cau
se. I risultati dell'inchiesta si 
conosceranno solo fra qualche 
giorno e non è detto che al
la ' fine si potrà sapere con 
esattezza come si sono spri
gionate le fiamme. 

Resta dunque il dubbio che 
lo spaventoso rogo sia di ori
gine dolosa. Un'ipotesi che ieri 
sera cominciava a prendere 
consistenza (tant'è che la ma- " 
gistratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta) e che è avva
lorata anche dai «preceden
ti». Due anni fa un altro in
cendio distrusse cinquanta et
tari di bosco. In quell'occasio- " 
ne si riuscì a scoprire che le 
fiamme che erano state ap
piccate da qualcuno, di pro
posito. Cinquanta ettari di
strutti' sui quali fu possibile 
costruire, lottizzare! specula
re. E c'è il sospetto che an
che dietro questo disa
stro ecologico non ci sia solo 
una colpevole incuria. • • ! . 

Le fiamme^ lo abbiamo 'det
to, hanno bruciato per ben 
diciassette ore. Il primo allar
me è stato dato domenica pò-' 
meriggio verso le 16. Le fiam
me, altissime, si sono levate 
nella località Quarto Caldo. 
Nel giro di pochi minuti il 
fuoco si è esteso,' alimenta
to da un fortissimo vento, 
inusuale per la1 zona, fino 
a formare un fronte di oltre 
tre chilometri. 

Rapidissimamente le fiam-. 
me sono arrivate sulla vet
ta bruciando la vegetazione 
e minacciando da vicino al
cune villette. Nella notte, poi, 
l'incendio ha assunto dimen
sioni giratesene e si è esteso 
fino a Torre Paola, sul ver
sante opposto del Monte Cir
ceo rispetto al luogo dove si 
è sprigionato. Dopo le prime 
segnalazioni sono affluiti sul 
posto tutti i mezzi del corpo 
forestale dello Stato che pre
stano servizio a Sabaudìa. Ma 
la scarsità dell'acaua (è stato 
praticamente impossibile ri
fornire le autobotti nella zo
na) ha compromesso "in parte 
l'opera di spegnimento. 

Solo dopo molte ore sono 
riusciti a arrivare al Circeo 
due aerei dell'ispettorato an
tincendio di Roma, attrezza

ti per cospargere la zona di 
schiumogeni. Ma anche questo 
è stato un intervento inutile. 
Per la scarsa visibilità gli 

' apparecchi hanno potuto com
piere un solo volo durante la 
notte, y v - -},<•''-''z'\TrZ'7' i 

Una decina di ville in lo
calità La Batteria, completa
mente circondate dalle fiam
me. sono state evacuate. Co
munque, grazie all'intervento 
dei vigili del fuoco l'incendio 
ha distrutto solo alcuni giar
dini, senza raggiungere le 
abitazioni. Per altre cose, spe
cialmente quelle che sorgono 
nella parte alta della monta
gna si è temuto per molte 
ore il peggio. Le autobotti del
la forestale, infatti, riuscivano 
a salire con molte difficoltà 
sul terreno impervio. Alla fi
ne però anche queste ultime 
abitazioni sono state isolate. 
Sempre superando enormi 
difficoltà le squadre antincen
dio sono riuscite anche a evi
tare che le fiamme raggiun
gessero i ponti radio • siste
mati sulla vetta del monte. 

Solo ieri mattina, quando da 
Roma ' sono arrivati altri 
« rinforzi » (in tutto sono state 
impiegate trecento persone. 
tra le quali cento militari 
dell'esercito), e solo dopo nu
merosi voli degli « aerei an-
tincendi ». • le fiamme sono 
state domate. 
' Ora il Circeo appare con 

un'enorme macchia nera, che 
lo ricopre da un versante al
l'altro. In tutto sono bruciati 

•trecento ettari: > un -danno in-
. calcolabile'per un parco che 

già ha dovuto soDportare Y 
assalto massiccio degli specu
latori e l'incuria degli -am
ministratori locali. , -\ • • • 

, xPjn .dall'inizio al Circeo è , 
cominciata' a girare la voce ' 
che l'incendio ha avuto, un* 
origine dolosa. Ci sono troppi 
interessi su questo'monte: c'è 
troppa gente che" vorrebbe so-' 
stituire il cemento alle pian
te. Sarà la magistratura ad ac
certare se ci sono responsa
bilità. Sembra comunaue or-, 
mai da escludere la prima ri-' 
costruzione fornita da un 
sruppo di personp che avreb
bero visto alcuni turisti ac
cendere un fuoco e ooi an
darcene Drima di averlo spen
to Cambra DOCÒ cred'bile ner-
ché la zona dove pare esse
re divamoatp l'irvendio <i 
•»-ova a parecchi chilometri di 
distanza dal ounto dove il 
erunno di turisti avrebbe ac
ceso il fuoco , -

'A tarda sera. — come ab
biamo detto — a .causa di un 
forte vento, nella zona di S. 
Felice Circeo l'incendio do
mato. la mattina ha ripreso 
a divampare in località Quar
to Caldo. Sono intervenuti con 
numerosi mezzi i vigili del 
fuoco e squadre del corpo fo
restale dello stato. La zona 
interessata al nuovo incendio 
ha un'estensione di oltre cin
que ettari, e non è ancora sta
to possibile sapere se l'area 
dell'incendio si sia estesa ul
teriormente. 

Dopo il cerino arriva il cemento? 
Una amara vicenda di incendi e di lottizzazioni - Ora c'è la legge regionale ma 
basterà? -Una solida.alleanza tra amministratori e «padroni del cemento» 

- Ancora le fiamme al Cir
ceo. ancora un peizo di par
co che va in fumo, duecento 
ettari di macchia e di bosco 
che vengono cancellati dalla 
magra carta del- verde costie
ro > italiano. - In - occasioni co
me queste c'è sempre qual
cuno che viene avanti a rac
contarci dell'autocombustio
ne, del fuoco che nasce « da 
solo», col troppo caldo. E' 
una storia vecchia che non 
convince nessuno: due anni 
fa un incendio devastò cin
quanta ettari di bosco pro
prio mentre ' a S. Felice si 
stava svolgendo un convegno 
sul futuro turistico della zo
na. Ed è ip quell'occasione 
che il direttore del parco na
turale disse (e le sue parole 
trovarono immediata confer
ma dall'inchiesta ' della ma
gistratura) che in Italia, con 
questo clima, in queste condi
zioni autocombustione era u-
na parola priva di significato. 

Dietro il fuoco, quindi, c'è 
la mano dell'uomo. Un inci
dente? O dolo? Rispondere 
non è facile, forse non sarà 
neppure possibile mai farlo 
con certezza. Ma qualcosa di 
sicuro pssiamo dirla: la sto
ria del Circeo è vecchia di 

vent'anni ed è una storia fat
ta di speculazioni e di incen
di. di pezzi di bosco spaz-
bati via in una notte e subi
to lottizzati e coperti di vil
lette. ' ,' ' ' > - . . . . 

E' in questa maniera che 
oggi Quarto Caldo e la strada 
che dal paese porta • verso 
Punta Rossa sono un tappeto 
di cemento ininterrótto af
facciato sul mare. Piromani 
specializzati e amministratori 
con la licenza facile: è l'ac
coppiata preferita dagli spe
culatori 

Le costruzioni sono spunta
te come funghi nel bel mezzo 
di un parco nazionale (runi
co costiero che abbiamo in 
Italia) per il quale è stato < 
inventato un regolamento che 
non riesce a proteggere un 
bel nulla. E' nelle maglie lar- . 
ghe di questa rete che si so
no infilati gli speculatori, è 
da qui che sono passati gli 
« affari » delle vecchie giunte 
comunali. Lo scandalo del 
« sacco . del Circeo » è scop
piato troppo tardi, quando 
una grande parte di questo 
promontorio era già devasta
ta in maniera assolutamente 
irrecuperabile: le ville che il 
magistrato ha messo sotto 

sequestro (tutte quelle in
complete al momento del-
l'dspezione ») non sono mol
tissime, dovevano esser but
tate giù e invece stanno an
cora in piedi, qualcuno tra 
gli ' amministratori ha avuto 
persino il coraggio di pro
porre . una «legalizzazione». 

Che dietro il fuoco lasciato 
acceso ci sia la mano dei 
« padroni del cemento» è più 
che possibile, probabile. Ora 
al posto di duecento ettari di 
verde ci stanno duecento et
tari di terra nera e bruciata: 
qualcuno tenterà il vecchio 
solito gioco. Ma adesso ci 
sono gli strumenti per fer
mare la speculazione, c'è una 
legge regionale «ad hoc» che 
impedisce l'edificazione sui 
boschi distrutti dalle fiamme. 

Bisognerà però stare atten
ti*. non sono le legai a ferma
re • gli amministratori di S. 
Felice (ne hanno calpestate 
talmente tante e tanto spes
so che ormai non • ci fanno 
quasi più caso). Occhi aperti, 
dunque, se vogliamo difende
re quest'altro pezzo di parco. 
Niente rusoe e niente cemen
to al Circeo, non li vuole più 
nessuno, nessuno plmeno che 
abbia le mani pulite. 

Rubano motopompa 
a coop Boccaleone: 
una sottoscrizione 

per ricomprarla 
Uno « strano » furto - ha 

messo nei guai un gruppo 
di giovani, che per lavorare 
hanno già dovuto superar» 
enormi difficoltà. Qualche 
tempo fa, « ignoti ladri » 
hanno rubato una motopom
pa alla cooperativa Boccaleo
ne, che ha strappato all'ab
bandono numerosi ettari di 
terra. Terreni sui quali pun
tavano e puntano i grossi 
nomi della speculazione. Ecco 
perché il furto appare molto 
strano e può anche essere 
una vera e propria provo
cazione 

Una motopompa. Infatti 
«strumento indispensabile al
l'irrigazione che costa, da so
la. più di due milioni) può 
essere utilizzata solo nel set
tore agricolo ed è impensa
bile che qualcuno la possa 
ricettare. 

Chiunque voglia sostenere 1 
giovani può rivolgersi alla to
ro sede in via Collatina Vec
chia numero 127. 

Una città 

che cambio : 

31 schede del 

gruppo PCI 
Trentuno schede di docu

mentazione su «Roma, una 
città che cambia »: il lavoro 
porta la firma del gruppo ca
pitolino del PCI che ha ela
borato una gran mole di ma
teriale, di numeri, dati stati
stici. cifre. E* un lavoro im
portante che servirà a tutto 
il partito per parlare con la 
gente, per discutere sulla ba
se di una reale conoscenza 
delle situazioni e dei problemi 
amministrativi della capitale. 

Nel « sommario > delle sche
de (che potranno essere usate 
fin d'ora nei festival dell'Uni
rà, nelle sezioni) i vari ca
pitoli sono raggruppati per ar
gomenti. Vediamoli assieme: 
il rigore amministrativo che 
comprende le risorse finan
ziarie e i tributi, il personale 
capitolino, il piano Isveur. bi
lancio e piano pluriennale con 
i suoi progetti. Sono poi af
frontati gli argomenti del de
centramento e della parteci
pazione, le prospettive di svi
luppo. le scelte compiute per 
le borgate e il centro storico, 
i grandi problemi della casa, 

.dei servizi socio-sanitari, del
l'igiene. dell'energia, dei tra
sporti, della cultura, dello 
sport, dell'occupazione e del
la scuola. Nella foto: la co
pertina delle 31 schede infor
mative del gruppo del PCI. , 

Salvatore Tasso è ancora in coma al San Giovanni 

Si aggravano le condizioni dell'uomo 
accoltellato da un gruppo di teppisti 
La polizia ha ricostruito il drammatico episodio che ha portato all'aggres
sione in un bar di via Lama - L'algerino arrestato aveva un coltello 

. - . . . .. . • r 
Si sono aggravate le con- I 

dizioni di Salvatore Tasso. 
aggredito sabato sera in un | 
bar di via Giovanni Lanza. 
vicino piazza Vittorio. L'uo
mo è ancóra in coma al San 
Giovanni, nel reparto cranio- -
Iesi e i medici disperano di 
salvarlo. 

Come si ricorderà Salvato
re Tasso è stato selvaggia
mente picchiato per motivi 
banalissimi mentre era in 
compagnia di un suo amico 
travestito e di un cittadino 
del Marocco. 

Quattro giovani, probabil
mente algerini, secondo quan
to hanno affermato i testi
moni. ad un certo punto so
no usciti in strada dove era 
parcheggiata l'auto dell'ami
co di Tasso ed hanno squar
ciato tutte e quattro le gom
me. Rientrati nel bar dopo 
la « bravata » hanno conti
nuato a insultare il proprie
tario dell'auto e la stessa 
vittima dell'aggressione. Poi 
hanno riempito Salvatore 
Tasso di calci e pugni col
pendolo infine con un col
tello. 

Dopo aver ascoltato nume
rose testimonianze la polizia 
ha arrestato un giovane al
gerino, HamM Ben Brahim 
trovato in possesso di un 
coltello. Potrebbe essere lo 
stesso che ha ridotto in fin 
di viU Salvatore Tassa 

Stanziati dalla Provincia 
500 milioni per la dialisi 

Cinquecento milioni per la dialisi. Li ha stanziati la pro
vincia su proposta dell'assessore all'assistenza sociale Gio
vanni Petrini I fondi, sui quali il consiglio ha deliberato 
proprio nei giorni scorsi, andranno agli ospedali di Anzio. 
Civitavecchia, Colleferro, Palestrina e Subiaco che potranno 
cosi completare i loro centri dialisi, per ora insufficienti. 
Cento milioni andranno poi ajla prima cattedra di semio
tica chirurgica dell'Università di Roma. 

L'assessore Petrini ha fatto inoltre rilevare che con 
questi finanziamenti agli ospedali della provincia si avrà 
anche un alleggerimento dell'utenza, su quelli romani ormai 
al limite. 

L'Ente Roma-Centro ha il suo 
consiglio d'amministrazione 
E* stato insediato 11 consiglio d'amministrazione dell'ente 

ospedaliero Roma-Centro che comprende gli ospedali San 
Giacomo. Nuovo Regina Margherita. La Scarpetta, Carlo 
Scotti, per un totale di 800 posti-letto. 

All'insedi amento era presente anche l'assessore •-egin-
nale alla Sanità, Giovanni Raoalli. Romolo Rovere è stato 
eletto presidente del consiglio d'amministrazione. Dell'orga
nismo, fanno parte tre comunisti, due socialisti, due demo
cristiani, un repubblicano e un socialdemocratico. 

La storia dell'ente, come si ricorderà, è stata partirolar-
mentr travagliata: per ben due volte il governo ne boccio 
la costiiusiona. 


